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Una proiezione per tutti

è in realtà globale e rappre-
senta un rischio per tutti”. 

A seguito della proiezione 
del fi lm si è aperto uno stimo-
lante dibattito in platea, an-
che grazie alla tavola rotonda 
fi nale, in cui esperti del set-
tore, provenienti dal mondo 
infermieristico e operanti in 
diversi setting di cura, han-
no saputo contestualizzare 
gli avvenimenti e i messaggi 
contenuti nel fi lm, attraver-
so riflessioni in merito alle 
criticità del sistema e della 
professione infermieristica.  

Solitudine e responsabilità, 
paura dell’errore e gestione 
dell’ansia, limite e burnout, 
identità e umanità sono state 
le aree tematiche di discus-
sione portate all’attenzione 
della platea.

 Venerdì 20 marzo, l’Uni-
versità degli Studi di Brescia 
ha ospitato un evento orga-
nizzato dall’Ordine delle Pro-
fessioni Infermieristiche (Opi) 
di Brescia, dal titolo: “Cine-
forum: cinema, professione, 
formazione e dialogo”. 

Hanno partecipato centina-
ia di infermieri che, insieme 
ai cittadini e agli studenti dei 
corsi di studio in Infermieri-
stica della nostra provincia, 
hanno potuto assistere, nella 
splendida cornice dell’aula 
magna di facoltà, alla proie-
zione della pellicola “L’ultimo 
Turno”. 

Protagonista del fi lm, un in-
tenso drama-thriller diretto da 
Petra Volpe, è l’infermiera Flo-
ria (Leonie Benesch), che si 
trova a fronteggiare un turno 
di servizio in un ospedale sviz-
zero sotto organico, cercando 
di dare il massimo supporto ai 
pazienti, nonostante la stan-
chezza fi sica e mentale. 

Il valore nascosto
Il fi lm è una denuncia sociale 
sulla crisi dei sistemi sanitari 
causata dalla carenza di per-
sonale infermieristico. 

Nelle ultime scene del fi lm, 
per informare gli spettatori, la 
regista ha inserito il seguente 
monito: “nel 2030 in Svizzera 
mancheranno 30.000 infer-
mieri qualifi cati, la questione 

Al cinema per dialogare

La professione 
sullo schermo: 
“L’ultimo turno”

L’assemblea degli iscritti dell’Opi di Brescia è un appuntamento annuale fondamentale

L’incontro - Un’occasione per condividere i risultati raggiunti e presentare le attività in corso

L’Assemblea annuale 
degli iscritti di Opi Brescia

“Un 2025 vissuto 
con l’idea 
di esercitare 
fi no in fondo 
il proprio ruolo”

con la premiazione dei cinque 
vincitori del concorso “Premio 
tesi di Laurea”, giunto alla sua 
quinta edizione. I premi “Tesi di 
Laurea in Infermieristica” sono 
stati consegnati alle dottoresse 
Alice Ducoli, Blanca Averoldi Fe-
sta e Serena Moreschi, mentre i 
premi “Tesi di Laurea Magistra-
le in Scienze Infermieristiche 
e Ostetriche” sono andati alle 
dottoresse Rossella Mascolo e 
Marika Torri.

 Venerdì 27 marzo, presso la 
sede di via Metastasio n. 26, si 
è tenuta l’assemblea degli iscritti 
dell’Ordine delle Professioni In-
fermieristiche (Opi) di Brescia, 
appuntamento annuale fonda-
mentale per tutta la comunità 
professionale degli infermieri 
bresciani. La presidente Stefa-
nia Pace ha aperto i lavori con 
la consueta relazione di sintesi, 
presentando le attività del Consi-
glio direttivo e delle Commissioni 
permanenti. Come sottolineato 
dalla presidente, “un 2025 vissu-
to con l’idea chiara di non limi-
tarsi ad amministrare l’ordinario, 
ma di esercitare fino in fondo 
il proprio ruolo: essere presidio 
istituzionale, culturale e profes-
sionale del territorio”. 

Anche Fabrizio Boe, presi-
dente della Commissione Al-
bo Infermieri di Opi Brescia, ha 
presentato nel suo intervento 
le attività sviluppate nel corso 
del 2025, ponendo particolare 
enfasi sul progetto Ecm, a favore 
degli iscritti all’Ordine di Brescia, 
e sulle funzioni istituzionali di 
rappresentanza e partecipazione 
che hanno coinvolto i membri 
di commissione. A seguire, il 
tesoriere Massimo Paderno ha 
presentato il conto consuntivo 
2025 e il bilancio di previsione 
per il 2026 di Opi Brescia, en-
trambi approvati all’unanimità. La 
seconda parte dell’assemblea, 
come di consueto, ha dedicato 

spazio a momenti celebrativi del-
la nostra professione. Le cariche 
di Opi Brescia hanno accolto 
una delegazione di infermiere 
e di infermieri neolaureati, per 
un augurio di benvenuto nella 
comunità professionale. La vi-
cepresidente Silvia Chiari ha poi 
consegnato una targa celebrativa 
a Amalia Imperadori e Francesco 
Sega, per i cinquant’anni di iscri-
zione all’Albo professionale di 
Brescia. La giornata si è conclusa 
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Vicini alle persone, 
ovunque e sempre.

VIII Bresciaoggi Giovedì 2 aprile 2026

ds: f3fd811d-f6e8-49db-9156-a987d3947c60


